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Il linguaggio esprime la cultura di una società 
ed è indicativo degli atteggiamenti che al suo 

interno si assumono rispetto a specifiche 
rappresentazioni della realtà 



  

 

 

                 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Isolamento 
Inserimento 

Inclusione Integrazione 



  

 

 

                 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Tu …. fuori !!! 
Esclusione  

 
 

LEGGE CASATI DEL 1859 del Regno di Sardegna 
 Nasce la Scuola contro l’analfabetismo (74/95 %).  

Gli alunni con disabilità sono ESCLUSI dalla 
frequenza scolastica  



  

 

 

                 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Isolamento 

1928 - La Riforma Gentile 
Si parla per la prima volta della frequenza degli alunni disabili.  
L 'obbligo scolastico è esteso ai ciechi ed ai sordomuti, i quali non 
presentino altra anormalità che impedisca loro di ottemperarvi.  
 “Quando gli atti di permanente indisciplina siano tali da lasciare il 
dubbio che possano derivare da anormalità psichiche, il maestro può, su 
parere conforme dell'Ufficiale sanitario, proporre l'allontanamento 
definitivo dell'alunno al direttore didattico governativo o comunale, il 
quale curerà la assegnazione dello scolaro alle classi differenziali o, 
d'accordo con la famiglia, inizierà le pratiche opportune per il 
ricovero in istituti per l'educazione dei corrigendi.  
La certificazione medica … lasciapassare per strutture speciali 
 



 
 
                 
 
 
 
 
 
 
 
 
• La C.M. N° 11771/1953 chiarisce:  
 
Le Classi Differenziate funzionano presso  
le Scuole Normali (solo Elementari) e  
accolgono gli alunni nervosi, tardivi,  
instabili.  
Le Classi Speciali funzionano in Scuole  
a sé stanti e accolgono gli alunni anormali  
con minorazioni fisiche o psichiche.  
 
 
 • 1962, Legge n. 1859: scuola media unica,  
classi di aggiornamento e classi differenziali  
• 1968, Legge n. 444: scuola materna statale, sezioni speciali e scuole 
materne speciali  
 
 

 

 
 
 
 
 

Gli interventi DIFFERENZIATI e quelli SPECIALI 

Isolamento 



Intanto …. Soffiava un vento amico dalle colline di Barbiana  

“La scuola ha un problema solo. I ragazzi li perde. La vostra scuola 
dell’obbligo ne perde per strada 462.000 l’anno. A questo punto gli unici 
incompetenti di scuola siete voi che li perdete e non tornate a cercarli. Non noi 
che li troviamo nei campi e nelle fabbriche e li conosciamo da vicino. I 
problemi della scuola li vede la mamma di Gianni, lei che non sa leggere” 
                                   (Don Lorenzo Milani, Lettera ad una professoressa. 1967) 



Art. 2  
La Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia 
come singolo, sia nelle 
formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e 
richiede l’adempimento dei 
doveri inderogabili di 
solidarietà politica, 
economica e sociale.  

Art. 3  

Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge 
…  
… È compito della Repubblica  
 rimuovere gli ostacoli  
impediscono il pieno 
sviluppo della persona 
umana e l’effettiva 
partecipazione  … 
 
  

Art. 30  
E` dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istruire ed educare i 
figli … 
 
 
  

Art. 33  
L’arte e la scienza sono libere e libero 
ne è l’insegnamento.  
La Repubblica detta le norme generali 
sull’istruzione ed istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e gradi.  
 
 
  

Art. 34.  

La scuola è aperta a tutti.  
L’istruzione inferiore, impartita 
per almeno otto anni(10 ora), è 
obbligatoria e gratuita.  
I capaci e meritevoli …   
 
  

 IL DISEGNO  
COSTITUZIONALE …  



L. 118/71, limitata all’affermazione del principio dell’inserimento  
Art.28. (Provvedimenti per la frequenza scolastica) 
L'istruzione dell'obbligo deve avvenire nelle classi normali della scuola 
pubblica, salvi i casi in cui i soggetti siano affetti da gravi deficienze 
intellettive o da menomazioni fisiche di tale gravità da impedire o 
rendere molto difficoltoso l'apprendimento o l'inserimento nelle 
predette classi normali. 
Sarà facilitata, inoltre, la frequenza degli invalidi e mutilati civili alle scuole 
medie superiori ed universitarie. 
 

Il bambino disabile viene inserito nella scuola comune 

Inserimento 



E dagli anni ‘70 … Per un nuovo modo di fare ed essere scuola  

Integrazione 

◆1975, Commissione Falcucci, “Documento Falcucci” 

◆1977, L. 517/77 

◆1982, L. n. 270: istituzione ruolo insegnante di sostegno 

◆1987 , Sentenza Corte Costituzionale n. 215/87: a favore   

       del diritto degli alunni disabilità 

◆1992, L. quadro n. 104/1992:  per l’assistenza,    

     l’integrazione sociale e i diritti delle persone  

     handicappate  



Legge n. 104/1992 
Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate 

 



Legge n. 104/1992 

1. Finalità. –Art 1. La Repubblica:  

a)  garantisce il pieno rispetto della dignità umana e i diritti 

di libertà e di  autonomia 

b) previene e rimuove le condizioni invalidanti che 

impediscono lo sviluppo della persona umana, il 

raggiungimento della massima autonomia  

c)  persegue il recupero funzionale e sociale della persona 

affetta da minorazioni fisiche,  

d) predispone interventi volti a superare stati di 

emarginazione e di esclusione  



Cont. Legge n. 104/1992 

ART. 3 

SOGGETTI AVENTI DIRITTO 

1.E' persona handicappata colui che presenta una 
minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o 
progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di 
relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un 
processo di svantaggio sociale o di emarginazione 

3 – La gravità 
Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto 
l'autonomia personale, correlata all'età, in modo da rendere 
necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo 
e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la 
situazione assume connotazione di gravità. Le situazioni 
riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e 
negli interventi dei servizi pubblici.  



Cont. Legge n. 104/1992 

 ART. 12 
DIRITTO ALL’EDUCAZIONE E ALL’ISTRUZIONE  

 
1. Al bambino da 0 a 3 anni handicappato è garantito l'inserimento 

negli asili nido. 
 
2. E' garantito il diritto all'educazione e all'istruzione della persona 
handicappata nelle sezioni di scuola materna, nelle classi comuni 
delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e nelle istituzioni 
universitarie.  
 
3. L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle 
potenzialità della persona handicappata nell'apprendimento, nella 
comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.  
 
4. L'esercizio del diritto all'educazione e all'istruzione non può essere 
impedito da difficoltà di apprendimento né da altre difficoltà 
derivanti dalle disabilità connesse all'handicap.  
 
 



Cont. Legge n. 104/1992 

 ART. 13 
INTEGRAZIONE SCOLASTICA  

3. E’ previsto l'obbligo per gli enti locali di fornire l'assistenza per 
l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
handicap fisici o sensoriali, sono garantite a carico dello stato 
l’attività di sostegno con l'assegnazione di docenti specializzati.  
 
5. Nella scuola secondaria di secondo grado sono garantite attività 
didattiche di sostegno realizzate con docenti di sostegno 
specializzati, nelle aree disciplinari individuate sulla base del 
profilo dinamico-funzionale e del conseguente piano educativo 
individualizzato.  
 
6. Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle 
sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla 
programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e 
verifica delle attività di competenza dei consigli di interclasse, dei 
consigli di classe e dei collegi dei docenti .  
  
 



Cont. Legge n. 104/1992 

 ART. 16 
VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO E PROVE DI ESAME  

  
 
1. Nella valutazione degli alunni handicappati da parte degli insegnanti è 
indicato, sulla base del piano educativo individualizzato, per quali discipline 
siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di 
sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti 
programmatici di alcune discipline.  
 
2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi 
conoscitivi di cui al comma 1, prove d'esame corrispondenti agli 
insegnamenti impartiti e idonee a valutare il progresso dell'allievo in 
rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.  
 
3. Nell'ambito della scuola secondaria di secondo grado, per gli alunni 
handicappati sono consentite prove equipollenti e tempi più lunghi per 
l'effettuazione delle prove scritte o grafiche e la presenza di assistenti per 
l'autonomia e la comunicazione.  
 
4. Gli alunni handicappati sostengono le prove finalizzate alla valutazione del 
rendimento scolastico o allo svolgimento di esami anche universitari con l'uso 
degli ausili loro necessari.  



Cont. Legge n. 104/1992 

 ART. 12 
DIRITTO ALL’EDUCAZIONE E ALL’ISTRUZIONE  

 
5.6.7.8. Gli strumenti con cui si esercita il diritto all’istruzione e 

all’educazione:  
 la Diagnosi clinica e funzionale 
 il Profilo Dinamico Funzionale ( PDF)  
 Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) o PIS (Piano  
    d’Inclusione Scolastica)  
 
In correlazione al PEI, i responsabili delle singole istituzioni, 
(ASL, Enti Locali ) formulano, ciascuna per proprio conto, i 
rispettivi progetti :  
 il Progetto riabilitativo, a cura dell’ASL ;  
 il Progetto di socializzazione, a cura degli Enti Locali.  
 
 

Il D.P.R. 24.02.1994 chiarirà i contenuti delle varie certificazioni e indicherà gli ambiti su cui si 
deve fondare tutta la progettualità. 

 



Cont. Legge n. 104/1992 

 
ART. 12 

DIRITTO ALL’EDUCAZIONE E ALL’ISTRUZIONE  

 
15. I Gruppi di Lavoro per l’Integrazione:  

 
GLIP – Gruppo di Lavoro per L’integrazione Provinciale 

 

 GLHI – Gruppo di Lavoro per l’Integrazione d’Istituto 
 
 GLHO – Gruppo di Lavoro per l’Integrazione Operativo 
(sul caso) 



 

 

 

GLHO – 

Gruppo di Lavoro per l’Integrazione Operativo  

(sul caso) 

 
E’ composto dall’intero Consiglio di classe (o team), dagli 
operatori socio-sanitari, dai genitori e da tutte le figure 
che lavorano con l’alunno disabile.  
 
Il GLHO ha il compito di predisporre il PEI e di 
verificarne l’attuazione e l’efficacia. 



D.P.R. n. 275/1999  
Autonomia delle Scuole e POF 

Le scelte delle singole Scuole e  
la loro offerta formativa si qualifica  
anche per il tipo ed il livello di  
capacità inclusiva nei confronti  
di tutti gli alunni ed in particolare  
di quelli diversamente abili. 



L’anno 2009 … 
… ancora passi avanti  
                       verso l’inclusione … 

  

 Il Regolamento per la valutazione degli 
alunni  

 
 La Ratifica della Convenzione ONU per i 

diritti delle persone con disabilità  
 
 Linee Guida del Ministero della Pubblica 

Istruzione  



Regolamento DPR  n°122 del 2009 
Valutazione alunni disabili  

 
Articolo 9 - Valutazione degli alunni con disabilita’  

 
 
1. La valutazione degli alunni con disabilità …… è 

riferita al comportamento, alle discipline e alle 

attività svolte sulla base del piano educativo 

individualizzato  ed è espressa con voto in decimi.    

           [Percorso Did. Curricolare o Differenziato ?]  



 cont. Regolamento DPR  n°122 del 2009 
Valutazione alunni disabili  

Articolo 9 - Valutazione degli alunni con disabilita’  

2. Per l’esame conclusivo del primo ciclo sono 
predisposte prove di esame differenziate, comprensive 
della prova a carattere nazionale ,… corrispondenti agli 
insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso 
dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di 
apprendimento iniziali.  
Le prove sono adattate, ove necessario, in relazione al 
piano educativo individualizzato, a cura dei docenti 
componenti la commissione. Le prove differenziate 
hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del 
superamento dell’esame e del conseguimento del 
diploma di licenza 



 cont. Regolamento DPR  n°122 del 2009 
Valutazione alunni disabili  

Articolo 9 - Valutazione degli alunni con disabilita’  

4. Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza è 

rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è 

titolo per l’iscrizione e per la frequenza delle classi 

successive.  

  

5. Gli alunni con disabilità sostengono le prove d’esame di 

stato conclusivo del secondo ciclo dell’istruzione secondo le 

modalità previste dall’articolo 318 del T.U. n. 297/94  



Convenzione ONU  
per i diritti delle persone  

con disabilità   
approvata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite  

il 13 dicembre 2006  
 

Con la Legge n. 18 del 3 marzo 2009, il Parlamento 
italiano  ratifica la Convenzione ONU per i diritti delle 
persone con disabilità.  



1. Il ruolo del dirigente scolastico 
    1.1 Leadership educativa e cultura dell’integrazione   
    1.2 Programmazione   
    1.3 Flessibilità   
    1.4 Il progetto di vita   
    1.5 La costituzione di reti di scuole   
2. La corresponsabilità educativa e formativa dei docenti   
    2.1 Il clima della classe   
    2.2 Le strategia didattiche e gli strumenti   
    2.3 L’apprendimento-insegnamento   
    2.4 La valutazione   
    2.5 Il docente assegnato alle attività di sostegno   
3. Il personale ATA e l’assistenza di base   
4. La collaborazione con le famiglie 

Nota 04.08.09 :Linee Guida sull’integrazione 
scolastica degli alunni con disabilità   

III PARTE: LA DIMENSIONE INCLUSIVA DELLA SCUOLA  



Inclusione 

FINALITA’  
LA SCUOLA PER TUTTI E PER CIASCUNO  

 
 
 

 

 
 
Attraverso il potenziamento della cultura 
dell’inclusione per realizzare il diritto 
all’apprendimento per tutti gli studenti e gli alunni 
anche in situazione difficoltà.  



                    BES  
(Bisogni Educativi Speciali) 
 
 
 Direttiva Ministeriale 27/12/2012 
 Circolare Ministeriale n.8 del 6/3/2013 

Richiesta speciale di attenzione per una varietà di ragioni: 
 disabilità, 
 svantaggio sociale e culturale, 
 disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi 
evolutivi specifici, 
 difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 
cultura e della lingua italiana perché appartenenti a 
culture diverse. ” 



Nuove azioni della singola scuola 

GLH di Istituto = G.L.I. ( Gruppo 
di lavoro per l’inclusione) 

 costituito da: 
funzioni strumentali, insegnanti per il 
sostegno, assistenti alla comunicazione e 
all’autonomia, docenti “disciplinari” 
coordinatori di  classi,  genitori, 
rappresentanti di istituzioni ed 
associazioni 

•rilevazione dei BES presenti nella 

scuola (tramite i Consigli di classe/ 

equipe); 

 

•raccolta e documentazione degli 

interventi didattico-educativi 

 

•focus/confronto sui casi, consulenza 

e supporto ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle 

classi; 

Elaborazione del PIANO ANNUALE PER 

L’INCLUSIVITÀ  (PAI) riferito a tutti gli 

alunni con BES, da redigere al termine di 

ogni anno scolastico (entro il mese di 

Giugno). 

 

•rilevazione, monitoraggio e Valutazione 

del livello di Inclusività della Scuola 



Gli strumenti per l’Inclusione:  
dalla Diagnosi Funzionale al Piano di Inclusione 

Scolastica 



 Al fine di dare adeguata documentazione al percorso 
formativo di ogni alunno, la C.M. n. 339/92 istituisce il 
Fascicolo Personale dell’Alunno che conterrà ogni 
elemento significativo di conoscenza dell’alunno e di 
documentazione della sua esperienza scolastica:  
 Dati anagrafici dell’alunno  
 Notizie relative all’alunno  
 Notizie relative alla famiglia  
 Strumenti di osservazione (Griglie)  
 Diagnosi funzionale  
 Profilo dinamico funzionale  
 Piano educativo individualizzato  
 Documenti di valutazione  

IL FASCICOLO PERSONALE 
DELL’ALUNNO  



 La Diagnosi Funzionale (DF) 

 Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF)  

 Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
                                         

LA DOCUMENTAZIONE 
DELL’INCLUSIONE 



"Per diagnosi funzionale si intende la descrizione analitica 
della compromissione funzionale dello stato psico-fisico 
dell'alunno in situazione di handicap" (D.P.R.24.2.94).  
 
La D.F. diventa così uno strumento conoscitivo che, 
partendo dalla menomazione e dai suoi effetti sul 
soggetto, mira ad individuare:  
l'insieme delle disabilità e delle difficoltà, 
determinate dalla menomazione o indotte da modelli 
ed atteggiamenti culturali e sociali;  
 il quadro delle capacità.  

La Diagnosi Funzionale (DF) 

COS’ E’ …. ? 



"E’ «Funzionale», in quanto utile allo sviluppo delle Aree 
di sviluppo del bambino o bambina. 
 
Infatti la D.F. è strutturata per Aree di Sviluppo: 
a) Cognitiva e dell’apprendimento;  
b) Comunicazione;  
c) Relazionale;  
d) Sensoriale;  
e) Motorio - prassica;  
f) Autonomia personale;  
g) Aree di vita principale (autonomia sociale).  

La Diagnosi Funzionale (DF) 

COSA CONTIENE …. ? 



Alla compilazione della D.F. provvede l’Unità 
Multidisciplinare composta: 
 
 dal medico specialista nella patologia segnalata  
 dallo specialista in neuropsichiatria infantile  
 dallo psicologo 
 dal terapista della riabilitazione,  
 dagli operatori sociali in servizio presso l‘ASL o in   
     regime di convenzione con la medesima.  

La Diagnosi Funzionale (DF) 

CHI LA REDIGE …. ? 



  

La Diagnosi Funzionale (DF) 

A COSA SERVE …. ? 

La D.F., avendo come obiettivo 
fondamentale la conoscenza più estesa ed 
approfondita possibile dell'alunno in 
difficoltà, serve a fornire, utilizzando un 
linguaggio condiviso dalle diverse figure 
professionali (ICF), un quadro clinico in 
grado di orientare eventuali decisioni 
riabilitative e/o terapeutiche ed educative-
didattiche. 



Il P.D.F., redatto successivamente alla D.F., è il primo 
documento di progettazione dell’integrazione.  
 
Il PDF quindi "indica le caratteristiche fisiche, psichiche, 
sociali ed affettive dell'alunno e pone in rilievo sia le 
difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di 
handicap, con relative possibilità di recupero, sia le capacità 
possedute che devono essere sostenute, sollecitate 
progressivamente, rafforzate e sviluppate nel rispetto delle 
scelte culturali della persona handicappata" (D.L. 297/94).   
  

Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF)  

COSA E’ …. ? 



Il Profilo descrive ed evidenzia:  
a) La descrizione funzionale dell'alunno in relazione alle 

sue abilità e difficoltà nelle diverse aree: Cognitiva e 
dell’Apprendimento; Comunicazione; Relazionale; 
Motorio-prassica; Autonomia Personale; Vita 
Principale (autonomia sociale);  
 

b) Le categorie di ciascuna area che possono essere 
oggetto di sviluppo;  
 

c) Gli obiettivi prioritari di sviluppo con riferimento ai 
contesti di vita. 

Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF)  

COSA CONTIENE…. ? 



Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF)  

CHI LO REDIGE…. ? 

Il P.D.F. viene redatto dall’Unità Multidisciplinare 
dell‘ASL, in collaborazione con il personale insegnante 
e i familiari. L'unità multidisciplinare è composta da: 
medico specialista nella patologia, specialista in 
neuropsichiatria infantile, terapista della riabilitazione, 
psicologo, operatori sociali.  
Per consentire la prima stesura o l'aggiornamento del 
P.D.F. vengono calendarizzati opportuni incontri 
interprofessionali per ogni alunno (GLHO). Gli Tali 
incontri sono promossi dal Capo di Istituto che li 
presiede direttamente o tramite un proprio delegato.  



Il P.D.F. è utile ai fini della formulazione del Piano 
Educativo Individualizzato (P.E.I.).  
Esso, consente infatti, evidenziando le capacità ed 
analizzando i limiti, di definire, rispetto alle 
potenzialità dell’alunno:   
 gli obiettivi e i relativi sottobiettivi;  
 le metodologie mirate alle capacità possedute;  
 le aree di più facile accesso e di maggior 

produttività;  
 i percorsi e gli interventi, insistendo sulle abilità e 

potenzialità evidenziate nel  PDF 

Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF)  

A COSA SERVE …. ? 



Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF)  

QUANDO VA FATTO …. ? 

Il Profilo Dinamico Funzionale sarà prodotto:  
 
a.  dopo il rilascio della Diagnosi Funzionale 
      - aggiornato in uscita dalla Scuola dell’Infanzia. 
 
b.  all’inizio della scuola primaria, 
     - rivisto alla fine del II anno della scuola primaria 
     - rivisto alla fine del IV anno della scuola primaria 
     - aggiornato alla fine del V anno della scuola    
        primaria.  



Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF)  

QUANDO VA FATTO …. ? 

Il Profilo Dinamico Funzionale sarà prodotto:  
 

a.  all’inizio della Scuola Secondaria di 1°grado; 
    - rivisto alla fine del II anno Scuola Secondaria di 1°grado;  
    - aggiornato alla fine del III anno Scuola Secondaria        
      1°grado. 
   
b.  all’inizio del I anno Scuola Secondaria II  grado;   
     - rivisto alla fine del II anno Scuola Secondaria di 2° grado;  
     - aggiornato alla fine del III anno Scuola Secondaria 2° grado;   
     - rivisto alla fine del IV anno Scuola Secondaria di 2°grado.  



Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
 

COSA E’ …. ? 

Il P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) è il 
documento nel quale vengono descritti gli 
interventi integrati ed equilibrati tra loro, 
predisposti per l'alunno con disabilità, per un 
determinato periodo di tempo, ai fini della 
realizzazione del diritto all'educazione e 
all'istruzione, di cui ai primi quattro commi 
dell'art.12 della Legge 104/92. (D.P.R. 
24/2/1994.-art.5)  



QUANDO SI FA…. ? 

Dopo un periodo iniziale di osservazione sistematica dell'alunno 
in situazione di handicap, - di norma non superiore a due mesi - 
durante il quale si definisce e si attua il progetto di accoglienza, 
viene costruito il P.E.I. con scadenza annuale.  
  
Deve essere puntualmente verificato, con frequenza 
trimestrale o quadrimestrale.  
Nel passaggio tra i vari ordini di scuola, esso viene 
trasmesso, unitamente al PDF aggiornato, alla nuova 
scuola di frequenza.  

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
 



CHI LO FA …. ? 

Il P.E.I. è redatto congiuntamente dagli operatori dell‘ASL, 
compresi gli operatori addetti all’assistenza, dagli insegnanti 
curricolari  e di sostegno e con la collaborazione della 
famiglia.  
Il PEI diviene così il risultato di un'azione congiunta, 
che acquisisce il carattere di progetto unitario e 
integrato di una pluralità di interventi  espressi da più 
persone concordi sia sull'obiettivo da raggiungere che 
sulle procedure, sui tempi e sulle modalità sia degli 
interventi stessi che delle verifiche.  

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
                                          



COSA CONTIENE …. ? 

Il P.E.I., partendo dalla sintesi dei dati conosciuti e dalla 
previsione degli interventi prospettati, specifica le azioni 
che i diversi operatori mettono in atto relativamente alle 
potenzialità  già rilevate nella DF e nel PDF. 
 
Facendo riferimento alle aree indicate nel PDF e agli 
obiettivi di sviluppo, il PEI prende in considerazione:  
 le attività proposte;  
 le scelte metodologiche;  
 i tempi di realizzazione;  
 le verifiche e i criteri di valutazione.  

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
                                          



A COSA SERVE …. ? 

Il PEI, in quanto programma personalizzato,  dovrà 
essere finalizzato a far raggiungere a ciascun alunno 
con disabilità, in rapporto alle sue potenzialità ed 
attraverso una progressione di traguardi intermedi, 
obiettivi di autonomia, di acquisizione di competenze e 
di abilità motorie, cognitive, comunicative ed 
espressive, e di conquista di abilità operative, 
utilizzando anche metodologie e strumenti  
differenziati e diversificati.  

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
                                          



QUANDO LE VERIFICHE …. ? 

Alle verifiche periodiche partecipano gli operatori 
scolastici (insegnanti di classe, insegnante di sostegno, 
insegnante psicopedagogista), gli operatori dei servizi 
dell‘ASL ed i genitori dell'alunno.  
 
Gli incontri verranno opportunamente concordati e 
calendarizzati a cura del Dirigente Scolastico, e per 
ogni incontro verrà  redatto apposito verbale .  
  
  

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
                                          



PDF e PEI   

GLI OBIETTIVI DEL PDF E DEL PEI 

Sul Profilo Dinamico Funzionale (PDF), che è un 
documento di respiro ampio valido per più di un anno, 
vengono indicati gli obiettivi a lungo termine , intesi 
come i risultati che si attendono dall'alunno dopo un 
percorso di lavoro che si snoda nel tempo 
 
Sul PEI, documento annuale, vengono individuati gli 
obiettivi a breve o medio termine , agevolmente 
verificabili, capaci di costruire nel tempo la 
competenza attesa, descritta come obiettivo a lungo 
termine nel Profilo. 



Sintesi dei dati 

emersi dalla DF 

Obiettivo a lungo 

termine dal PDF 

Obiettivo a medio 

termine nel PEI 

Obiettivo a breve 

termine nel PEI 

Compromissione 
delle capacità 
prassico-motorie 

Migliorare la capacità 
prassico-motorie 

Migliorare la 
coordinazione 
motoria 

Eseguire singoli 
movimenti; 
Soffiare, strappare, 
accartocciare. 

Difficoltà nella 
motricità fine 

Migliorare la 
motricità fine della 
mano e la 
coordinazione oculo-
motoria 

Capacità di prensione 
e manipolazione 
corretta di oggetti di 
uso comune 

Impugnare 
correttamente la 
penna e le forbici. 
Manipolare materiali 
travasanti. 

Difficoltà nel gioco 
cooperativo condiviso 

Migliorare la capacità 
di partecipazione 
adeguata a giochi 
cooperativi di gruppo 
con i compagni di 
sezione. 

Migliorare la capacità 
di partecipazione 
adeguata a giochi 
cooperativi all’interno 
di piccoli gruppi con 
un numero massimo 
di tre componenti. 

Conoscere le regole 
principali del gioco a 
cui partecipa. 
 
Interagire 
adeguatamente con 
un compagno per lo 
svolgimento di un 
gioco in situazione di 
tutoring. 

ES. di declinazione di Obiettivo: dalla DF al PEI 



In sintesi, la progettazione per l’alunno 
disabile si compone di … 

La metafora del viaggio:   

•  Diagnosi funzionale: da dove partiamo  

•  Profilo dinamico funzionale: dove vorremmo andare, tappe 
intermedie e finali  

•  Piano Educativo Individualizzato: come vogliamo viaggiare  

•  Verifiche: le modifiche del percorso e dei mezzi di trasporto 

Preliminare: l’Accertamento H 

D.F. P.D.F. P.E.I. VERIFICHE 



Cos’è il Modello 
 

 I.C.F ….? 



ICF – Children and Youth 

 

Classificazione Internazionale del 

Funzionamento umano –  

bambini e adolescenti a cura dell’OMS. 
 

È un approccio globale alla salute e al 

funzionamento umano e quindi non parla 

di disabilità o patologie 
International Classification of 

 Functioning, Disability and 
Health 



ICF – Children and Youth 
 

 

 Fornisce un linguaggio standard e unificato: 

 

- condiviso a livello mondiale (191 paesi) 

 

- condiviso da diverse figure professionali  

 

 per descrivere il funzionamento umano. 



Condizioni di salute 

(disturbo/malattia/dotazione 

biologica) 

Fattori Ambientali 

 

Fattori 

Personali 

 

Funzioni e strutture 

corporee   
Attività Partecipazione 

Modello bio-psico-sociale ICF 

Condizioni fisiche 

Corpo in 

sviluppo 

Fattori contestuali 



Nella compilazione del PEI… 
 
 

 

L’ATTENZIONE  

 

NEL FORMULARE GLI OBIETTIVI 



LA FORMULAZIONE DELL’OBIETTIVO 

L´obiettivo deve essere esplicitato e comunicato 

attraverso un costrutto linguistico di poche e 

semplici regole sintattiche dove è possibile 

individuare un processo soggettivo (fisico, mentale ...) 

applicato ad un oggetto riferibile ai contenuti 

culturali. Il processo soggettivo è indicato da un 

verbo, l´oggetto da un sostantivo. 

Esempio: “saper classificare degli oggetti secondo un 

criterio dato” 

Esempio: “eseguire un percorso rispettando i rapporti 

spaziali dentro-fuori e sopra-sotto”.  



LA FORMULAZIONE DELL’OBIETTIVO 

 È formulato in modo utile se ci dice dove siamo diretti e ci fa 
capire quando siamo arrivati.  

     Esempio: Indicare il bisogno di fare “pipi” e trattenerla    

     fino a quando non si raggiunge il wc.  

 Deve descrivere una performance osservabile, cosa 
dovremmo veder fare al bambino per poter dire che 
l´obiettivo è stato raggiunto.  

    Esempio: Indicare il più grande e il più piccolo fra due oggetti.    

 Deve essere centrato sul bambino: deve partire dalle sue 
capacità iniziali e individuare la zona di sviluppo prossimale. 

     Esempio: Salire le scale alternando i piedi con l’aiuto di un    

     adulto/compagno. 



Come esprimere gli obiettivi 

ESPRESSIONI DA EVITARE 

• apprezzare 

• manifestare  

• capire  

• mostrarsi  

• cogliere 

• pensare  

• interiorizzare  

 

• perfezionare  

• credere  

• percepire  

• essere 
consapevole  

• sapere interessarsi  

• sentire 

 



Come esprimere gli obiettivi 

 classificare                             

 dimostrare                             

 produrre 

 eseguire  

 misurare   

 comparare 

 

Verbi che indicano ABILITÀ COGNITIVE 

 
 identificare   

 distinguere                             

 scegliere  

 trovare  

 seriare 

 



Obiettivi centrati sull’insegnante (SBAGLIATI..!!) 

AREA                                                                                                                         
2 A –Autonomia sociale 
 
OBIETTIVI 
Prendere coscienza delle routine quotidiane 
 
ATTIVITÀ 
Durante l’appello del mattino prestare attenzione e rispondere alla 
chiamata del proprio nome. -In sala igienica ,con l’aiuto dell’adulto 
aspettare i compagni per distribuire il dentifricio. 
 
VERIFICA 1°-entro Gen/Feb 2°-entro Mag/Giu 
Alessandro non è costante nel mantenere il contatto visivo con i suoi 
compagni, predilige il contatto individuale con l’adulto. Dimostra fastidio 
alla confusione che a volte si crea durante i cambi delle attività con 
pianto. 

 



Obiettivi centrati sul bambino (CORRETTI…!!) 

AREA                                                                                                                         
2 A –Autonomia di base 
 
OBIETTIVI 

• Compiere seguendo l'ordine corretto, azioni adeguate nei vari 
contesti: -in bagno -uso dei servizi igienici 

• Lavare e asciugare le mani  

• Pulizia dei denti  
 
ATTIVITÀ 

• Tirare giù gli indumenti, fare la pipì, usare la carta, tirare su gli 
indumenti premere lo scarico acqua 

• ANALISI DEL COMPITO: aprire il rubinetto mettere il sapone, sfregare, 
sciacquare, chiudere il rubinetto, asciugare le mani -prendere 
bicchiere e spazzolino, chiedere il dentifricio, spazzolare, sciacquare 
la bocca, ritirare spazzolino e bicchiere 

 



OBIETTIVO                       S.M.A.R.T. 



AREA OBIETTIVI ATTIVITA’ VERIFICA RACCORDO PROGR. CL. 

Percezion
e tattile 

Distinguere 
semplici 
opposti 
percettivi: -
ruvido-
liscio, -
morbido-
duro, -
caldo-
freddo. 
 

Giochi e 
attività di 
manipolazi
one con 
materiali 
diversi: 
pongo, 
farina, 
sabbia, 
carta,. 

Buone le 
percezioni 
gustative, 
olfattive e 
tattili e  
Ottima la 
proprietà 
lessicale per 
quanto 
riguarda da 
denominazi
one delle 
“differenze 
percettive”. 

Raccordo con 
l’U.D. della 
sezione I profumi 
e i sapori delle 
stagioni: 
annusiamo  fiori, 
frutta .., 
assaggiamo frutta 
e compiliamo una 
scheda scientifica, 
cuciniamo a 
scuola biscotti, 
macedonie, 
cioccolatini. 



 
 

INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI 

CON DISABILITÀ 
 

Decreto Legislativo 

66/2017 



Art. 1 - Principi e finalità 1. L'inclusione scolastica: 
a)riguarda le bambine e i bambini, le alunne e gli alunni, le studentesse e 
gli studenti, risponde ai differenti bisogni educativi e si realizza 
attraverso strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo delle 
potenzialità di ciascuno nel rispetto del diritto all'autodeterminazione e 
all'accomodamento ragionevole, nella prospettiva della migliore qualità 
di vita; 
b)si realizza nell'identità culturale, educativa, progettuale, 
nell'organizzazione e nel curricolo delle istituzioni scolastiche, nonché 
attraverso la definizione e la condivisione del progetto individuale fra 
scuole, famiglie e altri soggetti, pubblici e privati, operanti sul territorio; 
c)è impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità 
scolastica le quali, nell'ambito degli specifici ruoli e responsabilità, 
concorrono ad assicurare il successo formativo delle bambine e dei 
bambini, delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti. 

2. Il presente decreto promuove la partecipazione della famiglia, nonché 
delle associazioni di riferimento, quali interlocutori dei processi di 
inclusione scolastica e sociale. 



Art. 2 - Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano 

esclusivamente alle bambine e ai bambini della scuola 

dell'infanzia, alle alunne e agli alunni della scuola primaria e della 

scuola secondaria di primo grado, alle studentesse e agli studenti 
della scuola secondaria di secondo grado con disabilità certificata 

ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, al fine 

di promuovere e garantire il diritto all'educazione, all'istruzione e 

alla formazione. 

2. L'inclusione scolastica è attuata attraverso la definizione e la 

condivisione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) quale 

parte integrante del progetto individuale di cui all'articolo 14 

della legge 8 novembre 2000, n. 328, come modificato dal 
presente decreto. 

Tutto il decreto si applica solo agli alunni con disabilità L. 104. 
Vengono contraddetti i principi dell’art. 1 
Il decreto parla di valutazione della qualità dell’inclusione, formazione, piano per 
l’inclusione, gruppi per l’inclusione. Tutto questo si applica veramente solo agli alunni con 
104? 
Se è così, vengono annullati tutti i pur timidi pronunciamenti sui BES del 2013. 



“ Profilo di Funzionamento”  
Il Profilo di Funzionamento sostituisce  

la Diagnosi Funzionale e il Profilo 

Dinamico Funzionale 

• Diagnosi 

Funzionale 

• Profilo Dinamico 

Funzionale 

Profilo di 
Funzionamento 



Capo III - Procedure di certificazione e 

documentazione per l'inclusione scolastica 
Art. 5 - Commissioni mediche.  
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 

3. Il Profilo di funzionamento , …, che ricomprende la diagnosi 
funzionale e il profilo dinamico-funzionale, come modificato 

dal presente decreto, è redatto dall'unità di valutazione 

multidisciplinare, composta da: 

a)un medico specialista o un esperto della condizione di 
salute della persona; 

b)uno specialista in neuropsichiatria infantile; 

c)un terapista della riabilitazione; 

d)un assistente sociale o un rappresentante dell'Ente 

locale di competenza che ha in carico il soggetto. 
 
 

Decorre da 

1 gennaio 2019 



Capo III - Procedure di certificazione e 

documentazione per l'inclusione scolastica 
Art. 5 - Commissioni mediche.  
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 
 

Decorre da 

1 gennaio 2019 

5. Successivamente all'accertamento della condizione di 
disabilità…è redatto un profilo di funzionamento secondo i 
criteri del modello bio-psico-sociale della Classificazione 

Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della 

Salute (ICF) adottata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS), ai fini della formulazione del progetto individuale di 
cui all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328, nonché 

per la predisposizione del Piano Educativo Individualizzato 

(PEI).»; 
 

 



Art. 5 - Commissioni mediche.  - Modifiche l. n. 104 - 1992 

4. Il Profilo di funzionamento : 

a)è il documento propedeutico e necessario alla 

predisposizione del Progetto Individuale e del PEI; 

b)definisce anche le competenze professionali e la tipologia 

delle misure di sostegno e delle risorse strutturali necessarie 

per l'inclusione scolastica; 

c)è redatto con la collaborazione dei genitori, nonché con la 

partecipazione di un rappresentante dell'amministrazione 

scolastica, individuato preferibilmente tra i docenti della 

scuola frequentata; 

d)è aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione, a 

partire dalla scuola dell'infanzia, nonché in presenza di 
nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della 
persona 



SINTESI 

1) La famiglia richiede all’INPS l’accertamento 

2) La Commissione per l’età evolutiva rilascia la 

certificazione di disabilità e la consegna alla famiglia 

3) La famiglia consegna la certificazione: 
All’equipe multidisciplinare che elabora i l  Profi lo di 

Funzionamento 

Alla scuola che predispone i l  Piano Educativo 

Individualizzato 

Al Comune che redige i l  Progetto Individuale 

4) Profilo di Funzionamento e Piano educativo 

individualizzato sono i  documenti  uti l i  per la 

elaborazione del  Progetto individuale 



Modifica art. 15 della L . 104/92 

Da due gruppi attuali (GLHI e GLIP) si passa a tre 

 GLIR (Gruppo di Lavoro Interistituzionale 

Regionale) 

 GIT (Gruppo per l’inclusione territoriale) 

 GLI (Gruppo di lavoro per l’Inclusione) 

Art. 9 - Gruppi per l'inclusione scolastica 



Gruppo di lavoro 

per l’Inclusione 

(GLI) 
(non coincide con il GLI della 

normativa BES) 

I l GLI è Nominato e 

presieduto  dal DS ed  è 

composto da: 

• Docenti curricolari, 

• Docenti di sostegno 

• Eventualmente: 

personale ATA 

    e specialisti ASL 

Compiti 

 Supportare i l Collegio 
docenti nella definizione e 
realizzazione del Piano per 
l'inclusione 

 Supportare i docenti 
contitolari e
 i consigli di classe 
nell'attuazione dei PEI 

Consulenza 

Nella definizione e attuazione 
del Piano per l’Inclusione, il 
GLI si avvale della consulenza 

• degli studenti 

• dei genitori 

• delle Associazioni + 

rappresentative 



Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel 
primo ciclo ed esami di Stato 

Decreto Legislativo 

62/2017 



Valutazione degli alunni con 

disabilità 
La programmazione degli alunni con disabilità 

nel primo ciclo di istruzione 
(primaria e secondaria di 1° grado) 

nel secondo ciclo di istruzione 
(secondaria di 2° grado) 

garantisce sempre la validità 

del titolo di studio, 
promozione e diploma finale, 
anche quando è 

completamente differenziata. 

può essere: 

Equipollente, o 

comunque 

globalmente 

riconducibile alla 

programmazione 

del corso di studi. 
Si segue quindi un 

normale percorso 

di studi 

Non equipollente 

(differenziata): 
consente la 

frequenza alla 

classe successiva. 
Al termine del 
percorso viene 

rilasciato un 

attestato dei 
crediti formativi 



e.mail: dstesta@libero.it 
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Giovanni Testa 


